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D’ESTATE  IN RIVA AL MARE 
                                                     a  Fiumefreddo Bruzio 

           
 

Una vela si scorge all’orizzonte.              
Da una barchetta a remi non lontana,             
un pescator lancia la lenza in mare 
e aspetta che un buon  pesce abbocchi  all’amo. 
 
Il mar, ch’è tra il celeste ed il turchino, 
ha riflessi iridati sotto il sole, 
e par che dica: “Fatti accarezzare, 
nel mio grembo tu udrai  palpiti  nuovi!” 
 
Gli ombrelloni dipingono la spiaggia, 
brulicante di adulti e di bambini, 
di policrome chiazze assai vistose. 
 
Blanda la brezza sulla riva spira 
e i corpi sfiora, molce e li ristora. 
 
Nel cielo volteggia  un aquilone, 
quattro ragazzi giocano al pallone, 
una bimba si svaga col secchiello, 
un’altra  costruisce un bel castello. 
 
Sulla battima avanza,  lentamente, 
madida e fresca, calabra bellezza. 
 
E Fiumefreddo accoglie, osserva, apprezza! 

 
 
 
 

 
 
 


